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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 2 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, a seguito della riunione dell’ufficio di

presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, di mercoledì 26 settembre
2012, è stato predisposto il seguente pro-
gramma dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE PER IL

PERIODO OTTOBRE-DICEMBRE 2012

OTTOBRE 2012

Sede referente

Disciplina del rapporto di lavoro tra i mem-
bri del Parlamento e i loro collaboratori.
C. 2438 Codurelli e C. 5382 Cazzola.
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Modifiche alla vigente normativa in mate-
ria di requisiti per la fruizione delle de-
roghe in materia di accesso al trattamento
pensionistico.
Testo unificato C. 5103 Damiano, C. 5236
Dozzo, C. 5247 Paladini.

Disposizioni in materia di totalizzazione
dei periodi assicurativi e di estensione del
diritto alla pensione supplementare.
Testo unificato C. 3871 Gnecchi, C. 4260
Cazzola, C. 4384 Poli.

Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122 del 2010, in ma-
teria di ricongiunzione onerosa dei con-
tributi previdenziali.
C. 3693 Gnecchi, C. 5215 Santelli, C. 5219
Fedriga.

Modifica dell’ordinamento e della strut-
tura organizzativa degli enti previdenziali.
C. 5463 Moffa.

Disciplina del collocamento e del rapporto
di lavoro dei centralinisti telefonici e degli
operatori della comunicazione con quali-
fiche equipollenti minorati della vista.
C. 375 Volontè, C. 1176 Mancuso, C. 1413
De Angelis, C. 4177 Toto, C. 4821 Schirru.

Norme in materia di gestione della previ-
denza complementare da parte dell’INPS.
C. 4851 Poli.

Disposizioni per favorire la funzionalità
didattica delle scuole nei territori montani
e nelle isole.
C. 5268 Siragusa (Commissioni riunite VII
e XI).

Modifiche agli articoli 23-bis e 23-ter del
decreto-legge n. 201 del 2011, in materia
di trattamenti economici erogati a carico
delle finanze pubbliche.
C. 4901 Dal Lago, C. 5035 Bressa C. 5170
Vassallo (Commissioni riunite I e XI).

Sede consultiva

Disegni di legge di bilancio e di stabilità
2013 (subordinatamente all’effettiva asse-
gnazione).

NOVEMBRE 2012

Sede referente

Modifiche alla vigente normativa in mate-
ria di requisiti per la fruizione delle de-
roghe in materia di accesso al trattamento
pensionistico.
Testo unificato C. 5103 Damiano, C. 5236
Dozzo, C. 5247 Paladini (se non concluso).

Disposizioni in materia di totalizzazione
dei periodi assicurativi e di estensione del
diritto alla pensione supplementare.
Testo unificato C. 3871 Gnecchi, C. 4260
Cazzola, C. 4384 Poli (se non concluso).

Modifica dell’ordinamento e della strut-
tura organizzativa degli enti previdenziali.
C. 5463 Moffa.

Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122 del 2010, in ma-
teria di ricongiunzione onerosa dei con-
tributi previdenziali.
C. 3693 Gnecchi, C. 5215 Santelli, C. 5219
Fedriga (se non concluso).

Disposizioni concernenti la disciplina degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza.
C. 2715 Damiano e C. 3522 Di Biagio.

Norme in materia di gestione della previ-
denza complementare da parte dell’INPS.
C. 4851 Poli.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino,
C. 2112 Borghesi, C. 2654 Delfino.

Disposizioni in materia di contributi pre-
videnziali e assistenziali dovuti dai datori
di lavoro agricolo.
C. 4859 Poli.
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Disciplina del collocamento e del rapporto
di lavoro dei centralinisti telefonici e degli
operatori della comunicazione con quali-
fiche equipollenti minorati della vista.
C. 375 Volontè, C. 1176 Mancuso, C. 1413
De Angelis, C. 4177 Toto, C. 4821 Schirru.

Norme per favorire l’inserimento lavora-
tivo dei detenuti.
C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937
D’Ippolito Vitale, C. 3010 Renato Farina.

Interventi per il sostegno dell’imprendito-
ria e dell’occupazione giovanile e femmi-
nile e delega al Governo in materia di
regime fiscale agevolato.
C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura, C.
4068 Damiano, C. 4119 Fedriga, C. 4225
Minardo, C. 4674 Gianni (Commissioni
riunite X e XI).

Modifiche agli articoli 23-bis e 23-ter del
decreto-legge n. 201 del 2011, in materia
di trattamenti economici erogati a carico
delle finanze pubbliche.
C. 4901 Dal Lago, C. 5035 Bressa C. 5170
Vassallo (Commissioni riunite I e XI).

DICEMBRE 2012

Sede referente

Disposizioni concernenti la disciplina degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza.
C. 2715 Damiano e C. 3522 Di Biagio (se
non concluso).

Disposizioni per la tutela delle vittime di
vessazioni o maltrattamenti psicologici
nell’ambito dell’attività lavorativa (mob-
bing).
C. 764 Carlucci, C. 1976 Codurelli, C. 3048
Maurizio Turco, C. 3050 Di Stanislao, C.
3469 Miglioli, C. 4411 Margiotta.

Disposizioni per il passaggio di personale
civile dell’Amministrazione della difesa
dall’area professionale A all’area profes-
sionale B.
C. 102 Vico.

Norme per favorire l’inserimento lavora-
tivo dei detenuti.
C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937
D’Ippolito Vitale, C. 3010 Renato Farina.

Modifica all’articolo 18 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di quote di
riserva per le assunzioni obbligatorie.
C. 4089 Schirru.

Disposizioni temporanee in materia di
contratti di lavoro, concernenti l’introdu-
zione di clausole di flessibilità oraria e di
modificazione delle mansioni del lavora-
tore con l’applicazione di misure indenni-
tarie e l’attuazione di programmi di for-
mazione professionale.
C. 4727 Fedriga.

Disposizioni per l’adeguamento delle pen-
sioni al costo della vita e per l’unificazione
degli istituti di previdenza.
C. 4268 Di Pietro.

Norme concernenti i ruoli e le carriere
del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria.
C. 1022 Carlucci, C. 1137 Samperi, C. 1542
Tassone, C. 1768 Cassinelli, C. 2486 Cata-
noso, C. 2961 Vitali, C. 4628 Girlanda.

Norme sul riconoscimento e sulla promo-
zione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale.
C. 1079 Bobba, C. 2418 Cazzola, C. 2610
Delfino.

Disciplina dell’assunzione di lavoratori con
contratto di dirigente temporaneo.
C. 3642 Mosca e C. 3978 Cazzola.

Disposizioni in materia di trattamenti pen-
sionistici di reversibilità.
C. 1847 Bragantini, C. 945 D’Ippolito Vi-
tale, C. 1158 Lamorte, C. 2140 Capitanio
Santolini, C. 2767 Franzoso, C. 2782 Lo-
renzin, C. 2837 Guzzanti, C. 2988 Bitonci,
C. 3166 Milo, C. 4010 Schirru, C. 4011
Gnecchi, C. 4016 Bobba e C. 4150 Poli.
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Interpretazione autentica dell’articolo 73,
secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748,
relativo al parametro di riferimento per la
liquidazione delle pensioni ordinarie e
degli assegni sostitutivi per i funzionari
delle qualifiche ad esaurimento.
C. 3999 Paladini.

Disposizioni in materia di agevolazioni per
la ricollocazione di lavoratori licenziati da
privati datori di lavoro non imprenditori.
C. 4306 Galletti.

Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, concer-
nenti il sostegno alla maternità e l’intro-
duzione del congedo di paternità obbliga-
torio.
C. 2618 Mosca, C. 3023 Saltamartini, C. 15
Brugger, C. 2413 Caparini, C. 2672 Cala-
bria, C. 2829 Jannone, C. 2993 Reguzzoni,
C. 3534 Donadi, C. 3815 Golfo, C. 4838
Savino.

Norme in favore del personale a contratto
in servizio presso le rappresentanze ita-
liane all’estero.
C. 111 Angeli, C. 719 Fedi, C. 1632 Di
Biagio, C. 1963 Lenzi.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, concernenti l’istituzione della
figura professionale del progettista della
sicurezza.
C. 3341 Antonino Foti.

Disposizioni in materia di previdenza per
i lavoratori autonomi non esercenti pro-
fessioni regolamentate.
C. 2312 Saglia e C. 2345 Narducci.

Modifica all’articolo 9 della legge 12 marzo
1999, n. 68, in materia di richieste di
avviamento dei disabili al lavoro.
C. 473 Anna Teresa Formisano.

Disposizioni per la tutela previdenziale dei
medici in formazione specialistica.
C. 3361 Di Virgilio.

Segnala che le modalità di attuazione
del programma (e, in particolare, l’inseri-
mento all’ordine del giorno della Commis-
sione dei provvedimenti già iscritti nel
programma) saranno stabilite mediante i
calendari dei lavori della Commissione,
predisposti – con cadenza settimanale –
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi; il programma
potrà, inoltre, essere integrato e aggiornato
con l’esame di ulteriori provvedimenti, in
relazione alla valutazione della loro ur-
genza e conformemente alle determina-
zioni che l’ufficio di presidenza assumerà
nel corso dei mesi di riferimento del
programma medesimo.

Comunica, infine, che saranno iscritti
all’ordine del giorno: i disegni di legge di
conversione di decreti-legge; gli ulteriori
atti del Governo sui quali la Commissione
sia chiamata ad esprimere un parere; lo
svolgimento di interrogazioni in Commis-
sione e di eventuali risoluzioni nel frat-
tempo segnalate; lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata; gli ulte-
riori progetti di legge assegnati in sede
consultiva, sollecitati dalle Commissioni di
merito.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI

Martedì 2 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.05.

5-06869 Schirru: Maggiorazione contributiva per i

lavoratori con invalidità in aspettativa sindacale.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Amalia SCHIRRU (PD), nel manifestare
una certa soddisfazione per l’impegno as-
sunto dal Governo a prendersi carico del
problema, ritiene che la questione meriti
un serio approfondimento, trattandosi di
riconoscere una maggiorazione contribu-
tiva a lavoratori invalidi o sordomuti, in
applicazione della legge n. 388 del 2000,
anche per i periodi nei quali sono stati
collocati in aspettativa sindacale. Fatto
notare che sulla materia dell’età pensio-
nabile di tali lavoratori, anche in ordine al
problema delle pensioni di anzianità e al
calcolo della relativa posizione contribu-
tiva, permane una forte incertezza di in-
terpretazione giuridica, auspica un inter-
vento risolutore del Governo presso il
competente istituto previdenziale, che
possa agevolare l’individuazione di una
soluzione che vada a tutela dei lavoratori
coinvolti.

5-06913 Schirru: Diritto alla pensione di vecchiaia

per lavoratori con elevata percentuale di disabilità.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Amalia SCHIRRU (PD), pur giudicando
di sicuro rilievo le rassicurazioni fornite
dal Governo sulla conversione dell’assegno
di invalidità in assegno di vecchiaia, ritiene
che sussistano ancora talune incertezze
interpretative, sotto il profilo dell’anzia-
nità, per i lavoratori con un determinato
grado di disabilità. Auspica, pertanto, che
sul punto possa essere fatta chiarezza al
più presto, anche per quanto concerne
l’individuazione esatta dei limiti di età
pensionabile riferiti a tale categoria di
lavoratori.

5-07983 Muro: Situazione di taluni lavoratori social-

mente utili in servizio presso il comune di Procida.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luigi MURO (FLpTP) ritiene di non
potere che dichiararsi soddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo,
che fornisce ampie garanzie ai lavoratori
interessati.

5-07984 Rondini: Entità dei risarcimenti dell’INAIL

per infortuni sul lavoro.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marco RONDINI (LNP) si dichiara in-
soddisfatto della risposta del Governo che,
a suo avviso, non sembra realmente in-
tenzionato a risolvere il problema in og-
getto. Nel ritenere vergognoso e immorale
che la perdita della vita di giovani lavo-
ratori sia stimata a cifre così ridicole, fa
notare che la normativa in materia appare
ormai anacronistica e riferita a un con-
testo sociale superato, dal momento che
non prende in considerazione il dato –
chiaramente riscontrabile nella società
contemporanea – della tardiva uscita dei
giovani dalla famiglia. Auspica, quindi,
un’iniziativa del Governo che conduca ad
appropriate modifiche normative su tale
materia, al fine di garantire mezzi di
sostentamento adeguati ai superstiti delle
vittime sul lavoro.

Esprimendo poi considerazioni di na-
tura più generale, manifesta perplessità
sulle correnti modalità di amministrazione
dell’INAIL, che non sembrerebbero im-
prontate a quei criteri di trasparenza ed
economicità a cui vorrebbe ispirarsi il
Governo in carica. Dopo avere rilevato
l’anomalia della recente nomina, da parte
del Ministro Fornero, del nuovo presidente
dell’Istituto, fortemente voluta dallo stesso
Ministro, fa altresì notare che si profila,
tra le altre iniziative in fase di studio,
anche la concessione in appalto, in favore
di soggetti esterni, della gestione di servizi
vitali dell’ente, che sarebbe più appro-
priato ed economicamente conveniente, a
suo avviso, affidare al personale interno.
Fatto presente che le scelte strategiche
compiute da questo Istituto hanno un
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impatto diretto sulla salute e sulla sicu-
rezza dei cittadini e che, dunque, non
possono non tenere in considerazione an-
che principi di contenimento della spesa
pubblica, preannuncia la presentazione di
una nuova interrogazione in materia, che
faccia chiarezza su tali aspetti.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.25.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2012.

Doc. LVII, n. 5-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giulio SANTAGATA (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esaminare in sede consultiva, per l’espres-
sione del relativo parere alla V Commis-
sione (Bilancio), la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
(DEF) 2012; la Nota di aggiornamento,
adottata in attuazione dell’articolo 7 della
legge di contabilità n. 196 del 2009, che ne
prevede la presentazione entro il 30 set-
tembre, costituisce uno degli strumenti nei
quali si articola il ciclo annuale di bilan-
cio. In particolare, segnala che l’articolo
10-bis della legge di contabilità prevede
che la Nota di aggiornamento del DEF
contenga l’eventuale aggiornamento delle
previsioni macro-economiche e di finanza

pubblica per l’anno in corso e per il
periodo di riferimento, nonché le eventuali
integrazioni al DEF conseguenti alle rac-
comandazioni del Consiglio europeo sul
Programma di stabilità e al PNR; l’even-
tuale aggiornamento degli obiettivi pro-
grammatici individuati dal DEF, al fine di
prevedere una loro diversa ripartizione tra
lo Stato e le amministrazioni territoriali
ovvero di recepire le indicazioni contenute
nelle raccomandazioni eventualmente for-
mulate dalla Commissione europea;
l’obiettivo di saldo netto da finanziare del
bilancio dello Stato e di saldo di cassa del
settore statale; il contenuto del Patto di
stabilità interno e le sanzioni da applicare
in caso di mancato rispetto del Patto
medesimo, nonché il contenuto del Patto
di convergenza, e le misure volte a rea-
lizzare il percorso di convergenza previsto
dall’articolo 18 della legge n. 42 del 2009
di attuazione del federalismo fiscale; l’in-
dicazione di eventuali disegni di legge
collegati. Fa notare poi che alla Nota di
aggiornamento del DEF sono allegate le
relazioni programmatiche sulle spese di
investimento per ciascuna missione di
spesa del bilancio dello Stato e le relazioni
sullo stato di attuazione delle relative leggi
pluriennali.

Quanto ai contenuti del quadro pro-
grammatico, osserva che tutte le variabili
del quadro macroeconomico manifestano
un rallentamento: la Nota prevede, in
particolare, una riduzione (in termini
reali) del PIL pari al 2,4 per cento nel
2012 ed allo 0,2 per cento nel 2013; un
successivo ritorno alla crescita del mede-
simo PIL, pari all’1,1 per cento nel 2014 e
all’1,3 per cento nel 2015; un tasso di
inflazione programmata pari all’1,5 per
cento per ciascuno degli anni 2012-2015;
un tasso di indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni, in rapporto al PIL,
pari al 2,6 per cento per il 2012, all’1,8 per
cento per il 2013, all’1,5 per cento per il
2014 e all’1,3 per cento per il 2015. Fa
presente, altresì, che il valore del debito
pubblico, in termini programmatici, subi-
sce una flessione dal 2012 al 2015, al netto
della quota dei fondi utilizzati per i pre-
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stiti diretti alla Grecia, che è stimata dal
123,3 per cento al 116,1 per cento rispetto
al PIL.

Rileva, inoltre, che – per quanto con-
cerne il mercato del lavoro – la Nota
prevede anzitutto un tasso di occupazione
pari al 57 per cento sia nel 2012 che nel
2013, al 57,3 per cento nel 2014 e al 57,7
per cento nel 2015; vengono, poi, riviste in
senso peggiorativo le stime del tasso di
disoccupazione, il quale si attesterebbe nel
2012 al 10,8 per cento (un valore più alto
di circa 1,5 punti percentuali rispetto alle
stime di aprile) e registrerebbe una ulte-
riore crescita nel 2013, raggiungendo l’11,4
per cento; nel biennio successivo il tasso di
disoccupazione dovrebbe tornare a ridursi
fino al 10,9 per cento nel 2015. Al con-
tempo, rileva che la Nota illustra anche un
incremento del tasso di partecipazione al
lavoro, il quale è chiaramente da ascrivere,
in via principale, all’aumento dell’età pen-
sionabile: sotto questo profilo, osserva che
occorre, quindi, tenere conto degli effetti
« perversi » che l’aumento dell’età pensio-
nabile, che incide sul tasso di partecipa-
zione al lavoro, può produrre rispetto ad
una tendenza depressiva del livello di
occupazione, in particolare di quella gio-
vanile. Fa notare, quindi, che il documento
afferma che al « mantenimento della sta-
bilità finanziaria il Governo sta affian-
cando una forte azione di sostegno della
crescita economica e della produttività
fondata su alcuni pilastri fondamentali »,
quali: il miglioramento dei meccanismi del
mercato del lavoro; le liberalizzazioni e gli
altri interventi in favore della concor-
renza; la promozione delle attività di ri-
cerca e sviluppo e dell’istruzione; l’ado-
zione di nuovi meccanismi per accelerare
l’allestimento delle infrastrutture. Infine,
fa presente che il documento ricorda che,
nello scorso mese di luglio, il Consiglio
Ecofin ha rivolto all’Italia specifiche rac-
comandazioni, che sollecitano il Governo
ad alcuni interventi, tra i quali l’adozione
di ulteriori misure contro la disoccupa-
zione giovanile, migliorando il percorso
formativo e facilitando il passaggio al
mondo del lavoro, anche attraverso incen-
tivi per l’avvio di nuove imprese e per le

assunzioni di dipendenti; l’attuazione della
riforma del mercato del lavoro, al fine di
affrontare la segmentazione del medesimo
e di istituire un sistema integrato per le
indennità di disoccupazione; la promo-
zione della partecipazione delle donne al
mercato del lavoro, fornendo servizi per
l’assistenza all’infanzia ed agli anziani; il
potenziamento del quadro regolamentare
per la determinazione dei salari, al fine di
contribuire all’allineamento della crescita
salariale con l’andamento della produtti-
vità, a livello settoriale e d’impresa; il
proseguimento della lotta contro l’evasione
fiscale, l’economia sommersa ed il lavoro
non dichiarato, mediante l’intensificazione
delle verifiche e dei controlli; l’attuazione
delle misure già adottate di liberalizza-
zione e semplificazione nel settore dei
servizi; la semplificazione ulteriore del
quadro normativo per le imprese.

Precisa, poi, che la dinamica della
spesa pensionistica è esaminata in un
apposito paragrafo della Nota di aggior-
namento: tale documento osserva che le
misure adottate nel corso degli anni, non-
ché quelle introdotte, da ultimo, con l’ar-
ticolo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011,
compensano in larga parte l’andamento
negativo (cosiddetta « gobba pensioni-
stica ») che si prospettava per i prossimi
decenni, dovuto all’incremento della spe-
ranza di vita ed al passaggio alla fase di
quiescenza delle generazioni del baby
boom. In particolare, evidenzia che il rap-
porto fra spesa pensionistica e PIL, attual-
mente di poco superiore al 16 per cento,
tenderà a ridursi fino al 2030, quando
dovrebbe attestarsi al 14,6 per cento: tale
tendenza sarà più accentuata a partire dal
2015, in virtù di una dinamica di crescita
più favorevole rispetto a quella attuale, del
rafforzamento del processo di elevamento
dei requisiti pensionistici e del progressivo
passaggio al metodo di calcolo contribu-
tivo; successivamente, il rapporto fra spesa
pensionistica e PIL tornerebbe a crescere,
a causa dell’ampliamento delle tendenze
negative delle dinamiche demografiche ed
in ragione degli effetti derivanti dal pre-
cedente posticipo del collocamento in
quiescenza sull’importo delle pensioni,
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fino a raggiungere un valore massimo di
circa il 15,6 per cento nel triennio 2045-
2047; in una fase ancora successiva, il
rapporto fra spesa pensionistica e PIL
tornerà a decrescere per effetto del pas-
saggio dal sistema di calcolo misto al
sistema contributivo e alla progressiva eli-
minazione delle coorti dei pensionati nati
negli anni del baby boom, fino ad atte-
starsi al 13,9 per cento nel 2060.

In conclusione, nell’esprimere un orien-
tamento complessivamente positivo su una
Nota di aggiornamento che riflette neces-
sariamente l’attuale situazione di difficoltà
economica e finanziaria globale, ricorda
che – in occasione dell’esame del DEF
nello scorso mese di aprile – la XI Com-
missione, oltre a taluni rilievi legati alla
riforma del mercato del lavoro, ormai
definitivamente approvata dalle Camere,
ritenne opportuno richiamare anche, nel
proprio parere favorevole, alcune que-
stioni (come quella dei cosiddetti « eso-
dati » e delle ricongiunzioni onerose), sulle
quali vi è tuttora un forte impegno a
livello parlamentare, con l’obiettivo di per-
venire a soluzioni adeguate e condivise.

A tal fine, dunque, presenta una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni sul documento in esame (vedi alle-
gato 5), nella quale giudica opportuno
inserire un riferimento alle predette que-
stioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) osserva
che la Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2012 certi-
fica in modo oggettivo il fallimento del
Governo in carica, che, a suo avviso, si è
esercitato in un vero e proprio accani-
mento ai danni dell’economia reale. Si
chiede come sia possibile che i gruppi di
maggioranza ipotizzino di continuare a
sostenere il Presidente del Consiglio Monti,
eventualmente anche prefigurandone un
rinnovo dell’incarico, a fronte dei palesi
insuccessi conseguiti attraverso politiche
fiscali aggressive e sbagliate, che hanno
inciso negativamente sul reddito delle fa-
miglie, sul costo del lavoro e sui profitti
delle imprese, innescando spirali contro-
producenti per lo sviluppo. Fatto notare

che il rigore applicato in campo econo-
mico non ha sortito neanche un benefico
effetto sul debito pubblico, manifesta
preoccupazione per i dati relativi all’oc-
cupazione – soprattutto quella giovanile,
ostacolata, a suo avviso, da una riforma
del mercato del lavoro sbagliata – e alla
diminuzione del PIL, che è addirittura
previsto in ulteriore decrescita, osservando
che il consenso acquisito dall’attuale Ese-
cutivo negli ambienti europei appare im-
meritato e inspiegabile.

Auspica, dunque, che i gruppi di mag-
gioranza abbiano un sussulto d’orgoglio e
decidano di mettere il Governo con le
spalle al muro, chiedendogli di assumere
finalmente misure adeguate alla ripresa
economica, a partire dallo sblocco delle
risorse per il finanziamento del provvedi-
mento a favore degli « esodati », da tempo
in discussione in Commissione.

Giovanni PALADINI (IdV) fa notare che
il Governo in carica, in nome del rigore
finanziario, ha intrapreso politiche tese a
colpire i soggetti più deboli della società,
elaborando riforme sbagliate in materia di
economia, previdenza e lavoro. Manife-
stata preoccupazione per i dati relativi alla
disoccupazione e al PIL – aggravati, a suo
avviso, dalla mancata assunzione di mi-
sure a favore dei giovani – rileva che le
politiche dell’Esecutivo non hanno fatto
altro che danneggiare le imprese e i la-
voratori, attraverso una tassazione esage-
rata, che ha svolto una funzione depres-
siva dei consumi delle famiglie. Osserva
che nessuna misura è stata assunta poi in
favore del finanziamento delle imprese, a
fronte di un’attività di sostegno delle ban-
che che non ha condotto ad alcun bene-
ficio concreto per la collettività, ricor-
dando gli effetti devastanti della riforma
delle pensioni, in particolare a danno dei
cosiddetti « esodati », e i tagli rilevanti
operati nel settore pubblico.

Osserva, in conclusione, che chiunque,
al posto del Governo in carica, avrebbe
fatto meglio, auspicando un deciso cambio
di rotta delle politiche economiche del-
l’Esecutivo, affinché gli interessi dei citta-
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dini tornino al primo posto nella lista delle
priorità individuate dalla classe dirigente
del Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

statali.

Emendamenti testo unificato C. 953 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Donella MATTESINI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere alla VII Commissione
(Cultura) sugli emendamenti, approvati in
linea di principio in sede legislativa, riferiti
al testo unificato delle proposte di legge C.
953 e abbinate, ricordando, in proposito,
che, secondo prassi consolidatasi nell’am-
bito dell’esame in sede legislativa dei prov-
vedimenti, è previsto che le Commissioni
permanenti, in sede consultiva, si espri-
mano sulle proposte di modifica approvate
in « prima istanza » dalla Commissione di
merito, affinché quest’ultima possa proce-
dere alla definitiva approvazione degli
emendamenti e giungere, quindi, alla con-
clusione dell’iter di esame del relativo
testo.

Osserva preliminarmente che sul prov-
vedimento nel suo complesso la XI Com-
missione si è già espressa favorevolmente
nella seduta del 27 marzo 2012 (con
riferimento al testo unificato elaborato in
sede referente), rilevando come esso miri
a rafforzare gli organismi scolastici, a
favore del riconoscimento di una maggiore
autonomia statutaria. Rammenta, infatti,
che la finalità del provvedimento è quella
di affrontare alcuni nodi problematici del
sistema educativo, alla luce delle modifi-
che costituzionali e legislative intervenute
dalla XIII legislatura in avanti, nell’ottica
di superare un’impostazione centralistica e

burocratica nel governo delle istituzioni
scolastiche, ormai inadeguata a sostenere i
processi di innovazione nel settore del-
l’istruzione. Fa notare, peraltro, che, in
occasione dell’espressione di quel parere,
la XI Commissione, nel giudicare in ter-
mini sostanzialmente positivi il provvedi-
mento, ebbe modo di segnalare alla Com-
missione di merito l’esigenza di valutare
l’opportunità di inserire tra i componenti
del consiglio dell’autonomia (organismo di
indirizzo generale dell’attività scolastica
disciplinato dal provvedimento) anche un
rappresentante del personale ATA.

Ritiene, quindi, che vada rilevato che, a
seguito del trasferimento del provvedi-
mento alla sede legislativa, in relazione a
quel testo sono stati approvati taluni
emendamenti in linea di principio – sui
quali, come già detto, la Commissione è
chiamata a pronunciarsi – tra i quali
giudica particolarmente significativo e di
interesse l’emendamento 4.15 del relatore
(nuova formulazione): quest’ultimo, infatti,
accogliendo la richiamata segnalazione
della Commissione, prevede, tra l’altro,
che del consiglio dell’autonomia faccia
parte un rappresentante eletto dal perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliare.
Preso atto, pertanto, dell’introduzione di
tale novità – rispondente ad esigenze di
adeguata rappresentanza del personale
ATA all’interno dei nuovi organismi di
autogoverno della scuola – e considerato
che le restanti proposte di modifica, tese
ad un complessivo miglioramento del te-
sto, non appaiono incidere in modo espli-
cito sulle materie di competenza della
Commissione, ritiene che vi siano le con-
dizioni per proporre di esprimere un pa-
rere favorevole sugli emendamenti appro-
vati in linea di principio dalla Commis-
sione di merito in sede legislativa.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) chiede
di poter valutare con maggiore attenzione
il complesso degli emendamenti approvati
in linea di principio dalla Commissione di
merito, al fine di giungere ad una delibe-
razione pienamente consapevole sugli
aspetti di competenza.
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Donella MATTESINI (PD), relatore,
conferma che l’unico emendamento che
presenta aspetti di più immediata compe-
tenza della XI Commissione è quello se-
gnalato nella sua relazione introduttiva.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
la tempestività dell’espressione del parere
da parte della Commissione è motivata
dall’esigenza di evitare un ingiustificato
rallentamento dei lavori della Commis-
sione di merito in sede legislativa.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) dichiara
la disponibilità del suo gruppo a delibe-
rare sin d’ora sulla proposta di parere del
relatore, a condizione che tale proposta si
riferisca esclusivamente alla nuova formu-
lazione dell’emendamento 4.15; in caso
contrario, ribadisce la formale richiesta di
rinviare la votazione ad altra seduta.

Amalia SCHIRRU (PD) fa notare che,
avendo personalmente seguito l’esame del
provvedimento in sede referente presso la
Commissione di merito, gli emendamenti
approvati in linea di principio investono
materie di competenza di quella Commis-
sione: pertanto, ritiene che in questa sede
si possano valutare complessivamente le
proposte emendative approvate, soffer-
mandosi però sulle sole parti di più diretto
interesse della XI Commissione.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) dichiara
che l’ultimo intervento svolto dimostra
che, di fatto, la Commissione esprimerà un
parere sul complesso degli emendamenti
approvati in linea di principio dalla Com-
missione di merito.

Silvano MOFFA, presidente, al fine di
evitare un ritardo nell’espressione del pa-
rere, si domanda se non sia possibile –
pur formulando una valutazione comples-
siva che riguarda tutti gli emendamenti
trasmessi dalla VII Commissione – limi-

tare i rilievi formali al solo emendamento
di interesse della XI Commissione.

Donella MATTESINI (PD), relatore, si
dichiara disponibile a formulare la sua
proposta di parere nel senso di specificare,
nelle premesse, che l’interesse della Com-
missione è limitato esclusivamente alla
nuova formulazione dell’emendamento
4.15.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), giudi-
cando insufficiente la proposta del rela-
tore, insiste nella richiesta di poter appro-
fondire nel merito il complesso degli
emendamenti trasmessi dalla VII Commis-
sione: si tratta, a suo avviso, di una
richiesta di buon senso, che la presidenza
dovrebbe accogliere, anche al fine di tu-
telare i diritti dei gruppi di opposizione.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
delle ripetute richieste formulate dal de-
putato Fedriga, ritiene che la delibera-
zione della Commissione sulla proposta di
parere favorevole del relatore – conci-
liando le esigenze di approfondimento
istruttorio con quelle di celerità dei lavori
parlamentari – possa essere differita alla
giornata di domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 2 ottobre 2012.

Disciplina del rapporto di lavoro tra i membri del

Parlamento e i loro collaboratori.

C. 2438-5382-A.

Il comitato dei nove si è riunito dalle
14.50 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-06869 Schirru: Maggiorazione contributiva per i lavoratori con
invalidità in aspettativa sindacale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare
l’onorevole Schirru rappresenta al Go-
verno che le istruzioni fornite dall’INPS
con la circolare n. 29 del 30 gennaio 2002
concernenti i benefici di cui all’articolo 80,
comma 3, della legge n. 388 del 2000,
pregiudicano la posizione previdenziale di
quei lavoratori sordomuti o gravemente
disabili che svolgano attività sindacale in
posizione di distacco, tenuto conto che nei
loro confronti la contribuzione figurativa
accreditata per legge per periodi di aspet-
tativa sindacale non viene valutata ai fini
del riconoscimento del beneficio della
maggiorazione contributiva disposto dalla
norma legge n. 388 del 2000.

Ricordo, al riguardo, che la disposi-
zione richiamata riconosce – a richiesta –,
a decorrere dal 1o gennaio 2002, un be-
neficio, utile esclusivamente ai fini del
diritto e della misura della pensione, di
due mesi di contribuzione figurativa fino
al limite massimo di cinque anni per ogni
anno di servizio effettivamente svolto
presso pubbliche amministrazioni o
aziende private ovvero cooperative a fa-
vore dei lavoratori sordomuti ovvero agli
invalidi per qualsiasi causa, con invalidità
riconosciuta superiore al 74 per cento,
ovvero ascritta alle prime quattro cate-
gorie della tabella A, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica n. 834
del 1981.

Con circolare n. 29 del 2002, l’Istituto
ha precisato che la maggiorazione di 2
mesi di cui all’articolo 80, comma 3, della
legge n. 388 del 2000, è attribuita per i
periodi nei quali il lavoratore possa far
valere contribuzione relativa ad attività
lavorativa effettivamente svolta presso
pubbliche amministrazioni o aziende pri-
vate ovvero cooperative, con esclusione dei
periodi coperti da contribuzione volonta-
ria, figurativa o derivante da riscatto non
correlato ad attività lavorativa.

Secondo l’Istituto, quindi, la circo-
stanza per cui nel periodo di distacco
sindacale al lavoratore siano accreditati
contributi di carattere figurativo varrebbe
ad escludere la possibilità di considerare il
periodo in questione come di « servizio
effettivamente svolto ».

Tanto premesso, nel dare atto dell’in-
dubbia rilevanza della questione segnalata,
posso anticipare che gli Uffici del Mini-
stero da me rappresentato approfondi-
ranno in modo adeguato l’effettiva corret-
tezza sotto il profilo tecnico-giuridico della
tesi posta a fondamento della circolare (e
in particolare, della tesi secondo cui il
periodo di distacco sindacale – nel corso
del quale viene accreditata una contribu-
zione di tipo figurativo – non potrebbe
essere assimilata sotto ogni aspetto a un
periodo di servizio effettivamente svolto).
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ALLEGATO 2

5-06913 Schirru: Diritto alla pensione di vecchiaia per lavoratori con
elevata percentuale di disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Schirru – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla presunta situazione di incertezza in
cui sarebbero stati posti i lavoratori con
disabilità in misura non inferiore all’80
per cento, a seguito dell’entrata in vigore
del decreto legge n. 201 del 2011, conver-
tito dalla legge n. 214 del 2011.

La predetta disposizione, all’articolo 24,
ha stabilito i nuovi requisiti anagrafici per
il diritto alla pensione di vecchiaia nel
sistema misto e contributivo.

L’interrogante, in particolare, sollecita
l’emanazione di un atto di indirizzo volto
a rassicurare tale platea di soggetti in
ordine all’attuale vigenza della disciplina
in materia di conversione dell’assegno di
invalidità in pensione di vecchiaia, prevista
dall’articolo 1, comma 8, del decreto legi-
slativo n. 503 del 1992.

Al riguardo, vorrei ricordare – con
circolare n. 35 del 2012 – l’INPS ha
fornito le istruzioni per l’applicazione
delle disposizioni introdotte dalla legge di
riforma del sistema pensionistico.

La circolare, tra gli altri aspetti, af-
ferma in maniera esplicita che « nulla è
modificato in materia di età anagrafica e
disciplina delle decorrenze vigenti al 5
dicembre 2011 per l’accesso alla pensione
di vecchia per i soggetti non vedenti e
quelli invalidi in misura non inferiore
all’80 per cento ».

Pertanto, il titolare di assegno ordinario
di invalidità, qualora invalido in misura non
inferiore all’80 per cento, può presentare –
ai sensi dell’articolo 1, comma 8, del decreto
legislativo n. 503 del 1992 – domanda di tra-
sformazione dell’assegno in pensione di vec-
chia in base all’età anagrafica di 55 anni (se
donna) o di 60 (se uomo).
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ALLEGATO 3

5-07983 Muro: Situazione di taluni lavoratori socialmente utili in
servizio presso il comune di Procida.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Muro – con il presente atto
parlamentare – richiama l’attenzione sulla
mancata corresponsione, dall’anno 2011,
dell’assegno socialmente utile (ASU) ad
alcuni lavoratori utilizzati dal comune di
Procida.

Com’è noto, la questione richiamata,
concerne l’ipotesi di incompatibilità pre-
vista dall’articolo 8, comma 4 del decreto
legislativo n. 468 del 1997 che regola la
cumulabilità o incompatibilità tra il diritto
a percepire l’assegno socialmente utile – a
carico del Fondo sociale occupazione e
formazione – e la possibilità per il lavo-
ratore socialmente utile di svolgere alcuni
rapporti di lavoro.

Nel caso specifico, i lavoratori di cui si
tratta sono stati assunti con contratto di
lavoro a tempo pieno e determinato e,

contestualmente, sono stati sospesi dal-
l’Ente utilizzatore dall’esercizio delle atti-
vità socialmente utili.

In tali casi, la citata disposizione di
legge prevede che non venga erogato l’as-
segno fino a quando il predetto rapporto
di lavoro non cessi; se dopo la cessazione,
il lavoratore prosegue nell’attività social-
mente utile, ha diritto al relativo sussidio
a prescindere dai redditi che gli sono
derivati dal precedente rapporto di lavoro
a tempo determinato.

Conclusivamente, posso garantire che,
non sussistendo allo stato ragioni impedi-
tive all’erogazione, la Sede INPS territo-
rialmente competente sta provvedendo a
ripristinare l’erogazione del sussidio e a
pagare ogni competenza spettante a favore
dei lavoratori interessati.
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ALLEGATO 4

5-07984 Rondini: Entità dei risarcimenti dell’INAIL per
infortuni sul lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Rondini – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla normativa concernente la prestazioni
erogabili dall’INAIL in caso di infortunio
mortale sul lavoro.

Com’è noto le prestazioni erogabili ai
lavoratori assicurati e, in caso di loro
morte, ai superstiti sono esclusivamente
quelle previste dalla normativa vigente
(decreto del Presidente della Repubblica
n. 1124 del 1965 e disposizioni speciali),
che ne stabilisce in maniera tassativa con-
dizioni e misure.

In particolare, in caso di infortunio
mortale, l’INAIL si attiva per:

la costituzione della rendita ai super-
stiti (articolo 85 Testo Unico n. 1124 del
1965);

l’erogazione dell’assegno funerario
(articolo 85 Testo Unico n. 1124 del 1965);

l’erogazione del beneficio una tantum
a carico del Fondo di sostegno alle fami-
glie delle vittime di gravi infortuni sul
lavoro (articolo 1, comma 1187 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e relativi decreti
ministeriali di attuazione).

La normativa vigente individua tassati-
vamente i superstiti che hanno diritto alla
relativa rendita e fissa le condizioni che
devono sussistere al momento del decesso
dell’infortunato.

In sintesi, hanno diritto alla rendita,
nella misura fissata dalla legge:

il coniuge sino alla morte o a nuovo
matrimonio;

ciascun figlio fino al raggiungimento
del diciottesimo anno di età; per ragioni di
studio, l’età viene elevata fino ai 21 anni se
i figli sono studenti di scuola media o
superiore e non oltre i 26 anni se studenti
universitari;

per i figli totalmente inabili al lavoro
la rendita spetta a prescindere dall’età,
finché dura l’inabilità.

Solo in mancanza di coniuge e figli, la
rendita spetta a ciascuno degli ascendenti
e dei genitori adottanti solo se viventi a
carico del defunto e fino alla loro morte.
Ai sensi dell’articolo 106 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 1124
del 1965, la vivenza a carico ricorre sol-
tanto quando gli ascendenti non abbiano
mezzi di sussistenza autonomi sufficienti
(stato di bisogno) ed il lavoratore deceduto
abbia concorso in modo effettivo al man-
tenimento degli stessi. In altri termini, il
lavoratore deceduto deve aver contribuito
con regolare continuità ad assicurare al-
l’ascendente i mezzi di sussistenza anche
oltre lo stretto necessario.

Sempre in mancanza di coniuge e figli,
la rendita a superstiti compete a ciascuno
dei fratelli o sorelle solo se conviventi con
il lavoratore deceduto e a suo carico. Per
questi ultimi, pertanto, fermi restando i
limiti di età previsti per i figli, è necessaria
oltre alla vivenza a carico anche la con-
vivenza.

Per quanto concerne, invece, l’assegno
funerario, hanno diritto alla prestazione i
superstiti dei lavoratori deceduti e l’asse-
gno può essere comunque corrisposto a
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chiunque dimostri di aver sostenuto le
spese funerarie. L’importo è aggiornato
annualmente e, con decorrenza 1o gennaio
2012, è pari ad euro 2046,81.

Per quanto riguarda, infine, il beneficio
una tantum, la prestazione è erogata dal-
l’INAIL ed è a carico di un apposito Fondo
di sostegno istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Anche per
questa prestazione valgono le condizioni
descritte per la rendita ai superstiti; inol-
tre, il relativo importo, fissato annual-
mente con decreto ministeriale, è variabile
in base alla composizione del nucleo fa-
miliare.

In merito allo specifico caso del signor
Nicola Cavicchi, come peraltro quello del
signor Matteo Armellini, dall’istruttoria ef-
fettuata dalle competenti strutture terri-
toriali dell’INAIL è risultata l’assenza dei

presupposti previsti dall’articolo 85, del
più volte citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 1124 del 1965, per i
genitori superstiti del lavoratore deceduto
e, pertanto, è stato erogato esclusivamente
l’assegno funerario. Pertanto, nei casi ri-
chiamati, non si è affatto ritenuto che le
somme erogate valessero a stimare il va-
lore delle giovani vite perdute.

Conclusivamente, pur dandosi atto
della rilevanza della questione prospettata
dall’onorevole interrogante anche in rife-
rimento ad un eventuale intervento di
carattere normativo volto a migliorare le
prestazioni erogabili dall’INAIL in caso di
infortuni mortali sul lavoro, non posso
non ricordare che tali iniziative non pos-
sono prescindere da un quadro di com-
patibilità economica complessivo che le
rendano effettivamente perseguibili.
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ALLEGATO 5

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2012
(Doc. LVII, n. 5-bis).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2012;

preso atto dei principali dati concer-
nenti il quadro macroeconomico generale;

osservato che, in questo contesto, la
Nota di aggiornamento prevede dopo il
2013 un ritorno alla crescita del PIL, pari
all’1,1 per cento nel 2014 e all’1,3 per
cento nel 2015;

rilevato che le previsioni aggiornate
sul debito pubblico illustrano un calo del
suo ammontare in termini programmatici,
che dal 2012 al 2015, al netto della quota
dei fondi utilizzati per i prestiti diretti alla
Grecia, è stimato dal 123,3 per cento al
116,1 per cento rispetto al PIL;

valutati i richiami alle misure relative
al mercato del lavoro e al settore previ-
denziale, unitamente ai loro effetti in
termini di mantenimento della stabilità
finanziaria;

considerato che il rapporto fra spesa
pensionistica e PIL, attualmente di poco
superiore al 16 per cento, tenderà a ri-
dursi fino al 2030, quando dovrebbe at-
testarsi al 14,6 per cento, e che tale
tendenza sarà più accentuata a partire dal
2015, in virtù di una dinamica di crescita
più favorevole rispetto a quella attuale, del
rafforzamento del processo di elevamento
dei requisiti pensionistici e del progressivo
passaggio al metodo di calcolo contribu-
tivo;

atteso che sono riviste in senso peg-
giorativo le stime del tasso di disoccupa-
zione, il quale si attesterebbe nel 2012 al
10,8 per cento (un valore più alto di circa
1,5 punti percentuali rispetto alle stime di
aprile) e registrerebbe una ulteriore cre-
scita nel 2013, raggiungendo l’11,4 per
cento;

osservato che la Nota illustra anche
un incremento del tasso di partecipazione
al lavoro, il quale è chiaramente da ascri-
vere, in via principale, all’aumento dell’età
pensionabile e che, pertanto, sotto questo
profilo occorre tenere conto degli effetti
« perversi » che l’aumento della stessa età
pensionabile può produrre rispetto ad una
tendenza depressiva del livello di occupa-
zione, in particolare di quella giovanile;

preso atto che – proprio alla luce dei
rilevanti e sostanziosi elementi di conte-
nimento della spesa previdenziale esposti
nella Nota di aggiornamento – appare
plausibile che il Governo si faccia carico di
ridurre, sotto un profilo di equità sociale,
quei disagi che derivano da una applica-
zione troppo rigida della riforma previ-
denziale del dicembre 2011;

raccomandato, dunque, al Governo di
rafforzare tutte quelle misure che consen-
tano di accompagnare la necessaria azione
di contenimento delle spese pubbliche con
politiche in grado di rilanciare l’occupa-
zione e, al contempo, di non scaricare
ulteriori oneri sui lavoratori;

ricordato, in quest’ottica, che già in
occasione del parere espresso sul DEF
2012 la XI Commissione aveva segnalato
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l’esigenza di sostenere misure – anche di
iniziativa parlamentare – dirette a miti-
gare gli effetti eccessivamente depressivi
adottati dal Governo in materia previden-
ziale;

ritenuto, in conclusione, che si possa
prospettare – pur con le cautele formulate
in precedenza – un quadro complessiva-
mente condivisibile dei dati contenuti nella
Nota, che non possono che riflettere l’at-
tuale situazione di difficoltà economica e
finanziaria globale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nel completare la riforma previ-
denziale, occorre risolvere con urgenza il
problema di quanti, avendo perso il posto
di lavoro, si sono trovati – a causa della
rigida applicazione delle disposizioni di

cui all’articolo 24 del decreto-legge n. 201
del 2011 – senza copertura di ammortiz-
zatori sociali e senza la possibilità di
accedere alla pensione; a tal fine, si au-
spica che il Governo sostenga – contri-
buendo ad apportarvi, ove necessario, an-
che le opportune modifiche e integrazioni
– il testo unificato dei progetti di legge
nn. 5103, 5236 e 5247, la cui discussione
in Assemblea è prevista a partire dal
prossimo 8 ottobre;

b) si invita, altresì, il Governo a
intervenire con proprie misure urgenti in
materia di ricongiunzione onerosa dei
contributi previdenziali o, quantomeno, a
consentire di sbloccare – evitando di an-
nettervi oneri impropri o sovrastimati – i
progetti di legge in corso di esame sull’ar-
gomento da parte della XI Commissione, i
cui contenuti possono risolvere un pro-
blema sociale particolarmente grave, oltre
che fortemente sentito da un’ampia cate-
goria di lavoratori.
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